
 

 

      APPROVATA LA NUOVA LEGGE STATISTICA EUROPEA 
 

Si chiude con un risultato importante la presidenza di turno italiana 

del Gruppo del Consiglio Ue sulle statistiche 

 

Dopo sei Presidenze di turno e due anni di faticosa negoziazione, la nuova Legge statistica europea 

(Revisione del Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 223/2009 sulle statistiche europee) è 

stata approvata il 19 dicembre scorso. 

L’importante risultato, atteso da tutti i paesi della Ue e dalla Commissione europea, è arrivato al termine della 

Presidenza italiana del Semestre europeo e del Council Working Party on Statistics (CWPS), guidato dal 

presidente dell’Istat, Giorgio Alleva.  

Il nuovo Regolamento europeo punta al rafforzamento della governance del Sistema statistico europeo 

(SSE), al fine di assicurare l'applicazione incondizionata del principio d’indipendenza professionale degli 

Istituti nazionali di statistica (INS) e esplicitare il ruolo di coordinamento del SSE dei sistemi statistici 

nazionali. Inoltre, stabilisce il miglioramento dell'utilizzo di dati amministrativi a fini statistici che segnerà la 

strada per la modernizzazione della produzione delle statistiche europee. 

Sono stati anche introdotti gli "Impegni sulla fiducia nelle statistiche" con lo scopo di rendere i governi 

nazionali consapevoli della co-responsabilità dell’attuazione del Codice delle statistiche europee e del dovere 

di garantire la credibilità delle statistiche ufficiali nel rispetto dell'indipendenza degli INS.  

“Questo dossier ha rappresentato per la Presidenza italiana una priorità.” – Ha dichiarato il presidente, 

Giorgio Alleva – “Riuscire in quest’obiettivo ha significato portare un concreto risultato e un messaggio 

positivo non solo per l’Italia ma per il Sistema statistico europeo nel suo complesso. È stato un impegno 

faticoso ma anche una grande sfida, avendo di fronte un nuovo Parlamento Europeo, una nuova 

Commissione europea e alcuni ostacoli che, tuttavia, sono stati affrontati con uno stile tutto italiano, basato 

sulla comunicazione, sul dialogo e sulla trasparenza delle iniziative intraprese durante il Semestre. Posso 

affermare con soddisfazione che oggi abbiamo un nuovo quadro giuridico per l'indipendenza, l'affidabilità e la 

gestione della qualità delle statistiche europee fornite dagli Stati membri e compilate a livello dell'UE”. 

Il passaggio di consegne della presidenza del CWPS dall’Italia alla Lettonia nell’ambito del Trio di presidenze 

di turno (Italia-Lettonia-Lussemburgo) del Consiglio UE, che si concluderà a dicembre 2015, è avvenuto nella 

sede dell’Istituto 19 dicembre scorso. Presenti anche l’Institut national de la statistique et des études 

économiques (STATEC) che seguirà i lettoni e il Direttore Generale di Eurostat, Walter Radermacher.  

Durante l’Handover Meeting, il presidente Giorgio Alleva ha consegnato il pacchetto dei rimanenti dossier, 

già negoziati e che avranno bisogno di pochi ritocchi per una loro approvazione finale, a Aija Žigure, 

presidente del Central Statistical Bureau della Lettonia (CSB), augurandole un analogo successo e una 

fruttuosa prosecuzione dei lavori avviati nel Semestre appena concluso.  
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